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01 DOMENICA – S. Alfonso Maria de Liguori – XVIII Domenica del Tempo 
Ordinario – II settimana del Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglia Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele, Padre Monchieri Felice)  
S. Messa a Rivalta (+Caruso Paolino e defunti famiglia; Tinelli Maria nell’ottava) 

02 LUNEDÌ – Perdono di Assisi 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

03 MARTEDÌ – S. Pietro di Anagni 
18.30 S. Messa a Coviolo 

04 MERCOLEDÌ – S. Giovanni Maria Vianney, Sacerdote 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

05 GIOVEDÌ – Dedicazione Basilica di S. Maria Maggiore 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta  

06 VENERDÌ – Trasfigurazione del Signore 
19.00 S. Messa a Rivalta  

07 SABATO – SS. Sisto II, Papa e compagni Martiri 
 18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

08 DOMENICA – S. Domenico – XIX Domenica del 
Tempo Ordinario – III settimana del Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando; Casini Lorenza, 
Costi Mario, Iride, Franco)  
S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglia Corti Paolo e Bertoni Livio) 
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RACCOLTA MISSIONARIA DOMENICA 1 AGOSTO 
Ricorderemo con 
la preghiera e 
l’aiuto concreto le 
missioni in 
Paraguay, in 
Venezuela, in 
Congo e in 
Portogallo dove 
operano le suore 
missionarie partite 
dalla nostra 
parrocchia o ad 
essa collegate. 
 

 

CONDIZIONI PER RICEVERE L’INDULGENZA 
PLENARIA DEL PERDONO DI ASSISI 

(PER SÉ O PER I DEFUNTI) 
 
Dal mezzogiorno del 1° Agosto alla mezzanotte del 
giorno seguente. 
 
 Confessione sacramentale per essere in grazia di Dio 

(negli otto giorni precedenti o seguenti); 
 Partecipazione alla Messa e Comunione eucaristica; 
 Visita ad una chiesa parrocchiale o ad una chiesa 

francescana dove si rinnova la professione di fede, 
mediante la recita del Credo, per riaffermare la 
propria identità cristiana; 

 La recita del Padre Nostro, per riaffermare la propria 
dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo; 

 Una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per 
riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa, il cui 
fondamento e centro visibile di unità è il Romano 
Pontefice; 

 Disposizione d’animo che escluda ogni affetto al 
peccato. 

 
PREGHIERA PER IL PAPA: almeno un Padre Nostro e 
un’Ave Maria o altre preghiere a scelta. 
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Le tre citta di Cafarnao, Corazin e 
Betsaida si trovano tutte e tre sul lago di 
Tiberiade: Cafarnao al centro, Betsaida a 
destra e Corazin a sinistra. Oltretutto di 
Betsaida erano anche i tre apostoli 
Filippo, Pietro e Andrea. E in quelle tre 
città Gesù fece tantissimi miracoli. A 
Cafarnao ne fece moltissimi e predicò 
nelle sinagoghe, case e strade. E Gesù 
pianse su Gerusalemme e su queste città 
che non riuscirono a riconoscere il messia 
che le stava visitando. Attenzione allora, 
al passaggio di Dio nella nostra vita. Cosa 
ci permette di riconoscerlo? Solamente la 
fede! Mentre vediamo spesso che, sia la 
folla che lo seguiva e noi che vogliamo 
seguirlo adesso, cerchiamo più i benefici 
che possiamo ottenere, forse non proprio 
miracoli ma qualche interesse personale 
si, piuttosto che credere in Lui. 
Per la folla, Gesù era un profeta come un 
altro. Nulla più! Interessavano solo i 
benefici che se ne potevano ottenere, non 
la Sua Persona. È sempre lo stesso rischio 
che corriamo anche noi: cerchiamo Dio 
per i benefici, grazie o miracoli che ne 
possiamo ottenere, ma non perché Lui è il 
Signore, il Figlio di Dio che viene a 
portare pace e salvezza, giustizia e gioia. 
Vogliamo i doni, ma non ci interessa il 
donatore. E allora Dio ci fa aspettare. 
Quando diciamo: «Ma è una vita che 
chiedo una grazia e Dio non me la dà» è 
proprio questo che accade. Proviamo a 
non chiederla più per niente e ad 
interessarci più al datore della grazia, ed 
ecco che scopriamo le cose in un modo 
diverso, tanto da potere riconoscere 
proprio i suoi benefici e magari anche 
riceverli. Che volete farci: Dio è fatto così! 
Del resto anche noi siamo fatti così: guai 
se uno si interessa a noi per i nostri beni, 
le nostre capacità e non per noi stessi! Gli 
sbattiamo la porta in faccia. Ed abbiamo 
ragione! E poi vogliamo negare a DIO 
questo diritto che per noi rivendichiamo a 
tutto spiano? L’amore deve essere 
gratuito se no non è più tale. Se non è 
gratuito è di interesse, calcolo e tutto 
quel che volete, ma non certo amore. 
“ Io sono il pane della vita; chi viene a me 
non avrà più fame e chi crede in me non 
avrà più sete”. Andiamo dunque a Lui, 
non per non aver più fame del pane 
materiale, ma perché abbiamo scoperto e 
ci interessa il pane di vita eterna e le 
sorgenti d'acqua viva che ci disseteranno 
in eterno. E il pane materiale, scopriremo 
di averlo tra le braccia, nel lavoro e 
nell’impegno di vita che noi possiamo e 
dobbiamo avere. 

Don Riccardo 

 

 MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
IN OCCASIONE DEL PRE-SUMMIT PER AFFRONTARE LA FAME 

NEL MONDO 
Eccellenze, Signore e Signori, 
Saluto cordialmente quanti partecipano a questo importante incontro che mette 

nuovamente in evidenza come una delle nostre più grandi sfide attuali sia vincere la 
fame, l’insicurezza alimentare e la malnutrizione nell’era del Covid-19. 

Questa pandemia ci ha posti di fronte alle ingiustizie sistemiche che minano la 
nostra unità come famiglia umana. I nostri fratelli e sorelle più poveri, e la Terra, la 
nostra Casa Comune che «protesta per il male che le provochiamo, a causa dell’uso 
irresponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei», esigono un 
cambiamento radicale. 

Sviluppiamo nuove tecnologie con le quali possiamo accrescere la capacità del 
pianeta di dare frutti, e tuttavia continuiamo a sfruttare la natura al punto di renderla 
sterile, ampliando così non solo i deserti esteriori ma anche i deserti spirituali 
interiori. Produciamo alimenti sufficienti per tutte le persone, ma molte restano senza 
il loro pane quotidiano. Ciò «costituisce un vero scandalo», un crimine che viola diritti 
umani fondamentali. Pertanto, è dovere di tutti estirpare questa ingiustizia mediante 
azioni concrete e buone pratiche, e attraverso politiche locali e internazionali audaci. 

In questa prospettiva, svolge un ruolo importante la trasformazione attenta e 
corretta dei sistemi alimentari, che deve far sì che siano capaci di aumentare la 
resilienza, rafforzare le economie locali, migliorare la nutrizione, ridurre lo spreco 
alimentare, offrire regimi alimentari sani e accessibili a tutti, essere ambientalmente 
sostenibili e rispettosi delle culture locali. 

Se vogliamo garantire il diritto fondamentale a un livello di vita adeguato e 
adempiere ai nostri impegni per raggiugere l’obiettivo Fame Zero, non basta produrre 
alimenti. Occorrono una nuova mentalità e un nuovo approccio integrale e disegnare 
sistemi alimentari che proteggano la Terra e mantengano al centro la dignità della 
persona umana; che garantiscano sufficiente cibo a livello mondiale e promuovano il 
lavoro dignitoso a livello locale; e che alimentino il mondo oggi, senza 
compromettere il futuro. 

È essenziale recuperare la centralità del settore rurale, dal quale dipende il 
soddisfacimento di molti bisogni umani fondamentali, ed è urgente che il settore 
“agropecuario” recuperi un ruolo prioritario nel processo di presa di decisioni politiche 
ed economiche, volte a delineare il quadro del processo di “re-inizio” post-pandemia 
che si sta costruendo. In questo processo i piccoli agricoltori e le famiglie di 
agricoltori devono essere considerati attori privilegiati. Le loro conoscenze 
tradizionali non devono essere trascurare né ignorate, mentre la loro partecipazione 
diretta consente loro di comprendere meglio le proprie priorità e necessità reali. È 
importante agevolare l’accesso dei piccoli agricoltori e dell’agricoltura familiare ai 
servizi necessari per la produzione, commercializzazione e uso delle risorse agricole. 
La famiglia è una componente essenziale dei sistemi alimentari, perché in famiglia 
«si impara a godere dei frutti della terra senza abusarne e si scoprono gli strumenti 
migliori per diffondere stili di vita rispettosi del bene personale e collettivo». Questo 
riconoscimento deve essere accompagnato da politiche e iniziative che soddisfino 
pienamente i bisogni delle donne rurali, promuovano l’occupazione delle giovani e 
migliorino il lavoro degli agricoltori nelle zone più povere e remote. 

Siamo consapevoli che gli interessi economici individuali, chiusi e conflittuali — 
ma potenti – c’impediscono di disegnare un sistema alimentare che risponda ai valori 
del Bene Comune, alla solidarietà e alla “cultura dell’incontro”. Se vogliamo 
mantenere un multilateralismo fecondo è fondamentale un sistema alimentare basato 
sulla responsabilità, sulla giustizia, sulla pace e sull’unità della famiglia umana. 

La crisi che stiamo attualmente affrontando è in realtà un’opportunità unica per 
avviare dialoghi autentici, audaci e coraggiosi, esaminando le radici del nostro 
sistema alimentare ingiusto. 

Nel corso di questa riunione abbiamo la responsabilità di realizzare il sogno di un 
mondo dove il pane, l’acqua, le medicine e il lavoro fluiscano in abbondanza e 
giungano prima ai più bisognosi. La Santa Sede e la Chiesa cattolica si metteranno 
al servizio di questo nobile fine, offrendo il loro contributo, unendo forze e volontà, 
azioni e sagge decisioni. 

Chiedo a Dio che nessuno resti indietro, che ogni persona possa far fronte ai 
propri bisogni fondamentali. Che questo incontro per la rigenerazione di sistemi 
alimentari c’incoraggi a costruire una società pacifica e prospera e a piantare semi di 
pace che ci consentano un’autentica fratellanza. 

Dal Vaticano, 26 luglio 2021 
Francesco  QUESTUA del 18 e 25 luglio € 340,00 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

LA FONDAZIONE ISTITUTO DELL’AZIONE CATTOLICA 
ITALIANA per lo studio dei problemi sociali e politici 
“Vittorio Bachelet” bandisce l’Edizione 2021 per due Premi “Vittorio 
Bachelet” per Tesi di Laurea sullo sviluppo e la riforma delle 

istituzioni democratiche, la partecipazione e la cittadinanza attiva, 
per favorire e sostenere la ricerca in ambito socio-politico. 
I requisiti e le modalità di partecipazione sono indicati nel Bando, 
disponibile al seguente indirizzo: 
https://azionecattolica.it/bachelet/premi-vittorio-bachelet-per-tesi-
di-laurea-edizione-2021 
 
Istituto Vittorio Bachelet 
via Aurelia 481 - 00165 Roma 
tel. 06.661321 (centralino) 
istituto.bachelet@azionecattolica.it 
www.azionecattolica.it/istituto-bachelet 
 

 

 

PINNACOLO 
 

PRO PARROCCHIA DI RIVALTA 
MARTEDÌ 3 AGOSTO ORE 20.30 

 
Spazio giovani (sotto ai gazebo) 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!! 

Non occorre prenotazione 
Per info: Leda 3497311758 

Sandra 3355816563 

 

RICORDANDO I NOSTRI MORTI 
Margherita (per tutti 
Rita) Alfonsi, la fiorista 
“Ramona”, era una persona 
speciale. Dotata di un 
carattere molto dolce, aveva 
un affetto e un’attenzione 
speciali per tutti coloro che si 
rivolgevano a lei.Non tutti  
sanno quanto bene abbia fatto 
mentre lavorava nel suo 
negozio quando ancora era 
davanti alla chiesa. Ha aiutato 
persone in difficoltà ed è stata 
un punto di riferimento per 
tutte quelle della “San 
Vincenzo”. Sempre ha rivolto 
le sue energie alla famiglia: al 
marito Rocco e ai figli 
Massimo e Antonella. E’ 
sempre stata una donna forte, 
lavoratrice e generosa; una 
brava moglie e una mamma 
amorevole, una persona 
simpatica e fidata. E, nella 
lunga e dolorosa malattia è 
stata un esempio; aveva 
sempre un sorriso e parole di 
speranza. Grazie, Rita! 
    
   

Ricordo di Francesca Nunnari 
al funerale di Maria Tinelli 

Come Ministri dell'Eucarestia, ci 
rendiamo conto di aver ricevuto dal 
Signore un grande dono: quello di 
riconoscerLo nelle persone, 
apparentemente più fragili, alle quali 
portiamo l'eucarestia. Maria è stata per 
noi un aiuto e un dono poiché parlare 
e pregare con lei si è rivelata 
un'esperienza di Fede e di 
arricchimento spirituale che porteremo 
sempre nel nostro cuore. 
Cara Maria, ora siamo certi che, al 
termine del tuo cammino quaggiù sulla 
terra, il Signore ti ha riservato una Vita 
rinnovata nel Suo eterno abbraccio 
misericordioso. 
 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL PRIMO LIBRO DEI RE (1Re 19, 4-8) 
In quei giorni, Elia s'inoltrò nel deserto una giornata di 
cammino e andò a sedersi sotto una ginestra. 
Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! 
Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei 
padri». Si coricò e si addormentò sotto la ginestra. 
Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati, 
mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una 
focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio d'acqua. 
Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò. 
Tornò per la seconda volta l'angelo del Signore, lo 
toccò e gli disse: «Alzati, mangia, perché è troppo 
lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. 
Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni 
e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 33) 
Ritornello: GUSTATE E VEDETE COM’È BUONO IL 
SIGNORE 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 

  
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. 

  
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. 

  
L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia. 
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI 
EFESINI (Ef 4, 30-5, 2) 
Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, 
con il quale foste segnati per il giorno della redenzione. 
Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e 
maldicenze con ogni sorta di malignità. Siate invece 
benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, 
perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in 
Cristo. 
Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e 
camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci 
ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio 
in sacrificio di soave odore. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 6, 51) 
Alleluia, alleluia! 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, 
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 6, 41-51) 
In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro 
Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal 
cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di 
Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? 
Come dunque può dire: "Sono disceso dal cielo"?». 
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno 
può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha 
mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Sta scritto 
nei profeti: "E tutti saranno istruiti da Dio". Chiunque ha 
ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non 
perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che 
viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi 
dico: chi crede ha la vita eterna. 
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato 
la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che 
discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io 
sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 
questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la 
mia carne per la vita del mondo». 
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


